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SOLO IL 6%

DEI PAZIENTI

GUARDA
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IL LAUREATO

IN CAMICE

BIANCO

Il 94%degli intervistati si dice soddisfatto e si affida alle cure conmolta o abbastanza serenità

LA SCHEDA

«Finoa1500pazienti, visite a casa,
reperibilità telefonica e formazione»

?

Secondo lo scrittore George Ber-
nard Shaw “la maggior parte
delle persone nasce con l’aiuto
del medico e muore allo stesso
modo”. Nel mezzo, però, c’è uno
slalom di appuntamenti e code,
prenotazioni ed esami che non
sembrano scalfire la granitica
stima nella categoria, in particola-
re nel proprio medico di base.
Secondo i dati analizzati da De-
mos per l’Osservatorio sul Norde-
st del Gazzettino, infatti, il 52%
degli intervistati dichiara di pro-
vare molta fiducia nel proprio
medico di famiglia, mentre il 42%
ne dichiara abbastanza: residua-
le, infatti, appare la percentuale
che lo guarda con sospetto (6%).
Il sostegno più convinto provie-

ne dalle persone con meno di 25
anni (63%), da quanti hanno tra i
25 e i 44 anni (56%), dagli adulti
tra i 55 e i 64 anni (58%), da
quanti vivono in comuni con me-
no di 15mila abitanti (57%) oltre
che da liberi professionisti (56%),
studenti e disoccupati (entrambi
66%).
A questi possiamo affiancare

coloro che mostrano un orienta-
mento più tiepido, ma sempre
positivo: in questo caso, ritrovia-
mo una quota superiore alla me-
dia di persone di età centrale
(45-54 anni, 51%), degli anziani
(50%), di quanti sono in possesso
della licenza media (48%), di
quanti vivono in realtà urbane più
grandi (47-48%) e di operai (53%).
Maggiori dubbi, invece, proven-

gono da imprenditori e casalin-

ghe, ma sottolineiamo che anche
in queste due categorie la percen-
tuale di critica rimane molto con-
tenuta, compresa tra l’11 e il 12%.
La fiducia, dunque, è riposta in

maniera massiccia nel proprio
medico di famiglia. Spesso, però,
la categoria è oggetto di polemi-

che per le modalità di accesso dei
pazienti. Dai dati di Demos, emer-
ge come le diverse modalità co-
struiscono una realtà particolar-
mente eterogenea in cui non sem-
bra essere dominante un partico-
lare modello. Il 34% degli intervi-
stati, infatti, ha dichiarato che il

proprio medico di base riceve
sempre ad accesso libero, men-
tre, all’opposto, è il 35% a prevede-
re sempre gli appuntamenti. Una
soluzione mista, che prevede sia
giornate ad accesso libero che
momenti di visite programmate,
interessa il 29% dei nordestini.
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L'accesso al medico di base

Le modalità di accesso preferite in base a quelle reali

Tutti-Nord

COM'È COME LO VORREBBE

Il suo medico di base riceve…
(Valori percentuali - Nord Est)

Al di là di quella prescelta dal suo medico,
quale modalità preferisce tra quelle appena
elencate? (Valori percentuali - Nord Est)

Fonte: Demos, Osservatorio sul Nord Est, Gennaio 2017 (Base: 1000 casi)
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La fiducia nel medico di base

Demos, Osservatorio sul Nord Est, Gennaio 2017 (Base: 1000 casi)

Quanta fiducia ha nel suo medico di base? (Valori percentuali - Nord Est)

Molta o abbastanza 6%94% Poca o nessuna
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MEDICO
I pazienti hanno

molta fiducia nel
proprio medico di

famiglia e
rimangono con lo

stesso per
moltissimi anni

L’Osservatorio sul Nordest è curato da Demos & Pi per Il Gazzettino. Il
sondaggio è stato condotto nei giorni 9-11 gennaio 2017 e le interviste
sono state realizzate con tecnica Cati (Computer Assisted Telephone
Interviewing) da Demetra. Il campione, di 1011 persone (rifiuti/sostituzioni:
10374), è statisticamente rappresentativo della popolazione, con 15 anni
e più, in possesso di telefono fisso, residente in Veneto, in Friuli-Venezia
Giulia e nella Provincia di Trento, per area geografica, sesso e fasce d’età
(margine massimo di errore 3.08%). I dati fino al 2007 fanno riferimento
solamente al Veneto e al Friuli-Venezia Giulia. I dati sono arrotondati
all’unità e questo può portare ad avere un totale diverso da 100.
L’Osservatorio sul Nordest è diretto da Ilvo Diamanti. Documento
completo su www.agcom.it.

«Tu mi conosci ed io ti conosco: su
questo poggia il rapporto di fiducia dei
medici di base con i loro pazienti. E’ una
storia intrecciata fortemente di lavoro
dove servono competenze scientifiche,
ma anche conoscenze umane e sociali».
Franco Fabbro, 35 anni di impegno in un
quartiere di una grande città del Nordest
racconta una giornata tipo «mia come
quella di tutti i medici di famiglia», che
quasimai viene conosciuta dalla «cliente-

la». «Dobbiamo rispettare un contratto
che prevede due ore di disponibilità
telefonica al mattino per chiamate ur-
genti e visite a domicilio. E le visite ai
pazienti ammalati a casa un medico di
base la fa di regola entro le 24 ore: unica
categoria medica che interviene senza
nessun onere economico aggiunto. Più
la reperibilità telefonica di due ore il
sabato mattina». Ambulatorio? Con 1500
iscritti, il massimale raggiungibile, deve

aprire l’ambulatorio almeno tre ore al
giorno, conmille pazienti 2 ore e con 500
un’ora. «L’esperienza dice che in media
abbiamo a che fare con 30 pazienti al
giorno e con altri 20 per richieste di
medicine per esempio. In un anno rag-
giungo 16mila contatti». Finito? «No. Gli
aggiornamenti professionali obbligatori,
il sabato mattina, 150 crediti in 3 anni,
unamattinata vale 4 crediti».
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record Al di là di quella che vivono,
quale modalità preferirebbero i
pazienti? Le percentuali non indi-
cano in modo chiaro unamodalità
di accesso favorita. Il 39% sceglie-
rebbe una organizzazione che la-
sci totale libertà ai pazienti, ma
una quota sostanzialmente analo-
ga (37%) privilegerebbe una orga-
nizzazione totalmente basata su-
gli appuntamenti. Poco meno di
un intervistato su quattro (24%),
invece, indica nella modalità mi-
sta, che prevede momenti liberi e
altri su prenotazione, quella mag-
giormente gradita.
Interessante, infine, è conside-

rare la relazione tra desideri e
realtà. Appare evidente come,
spesso, questi coincidano già. Tra
chi ha un medico di base che
riceve solo su appuntamento, il
62% sceglie come preferita pro-
prio questa modalità, mentre il

17% vorrebbe un accesso total-
mente libero e il 21% preferireb-
be un sistema misto. Anche la
stragrande maggioranza di quan-
ti possono andare liberamente
dal proprio medico prediligono
proprio questo tipo di organizza-
zione oraria (72%), mentre il 14%
auspica una modalità mista e il
15% preferirebbe un accesso
esclusivamente programmato.
Curiosamente, i meno convinti
del proprio sistema sono quelli
che vivono la modalità mista. La
percentuale di chi la conferma
come prediletta, infatti, si ferma
al 40%, mentre il 28% preferireb-
be poter accedere al proprio me-
dico di famiglia inmodo totalmen-
te libero e il 31% vorrebbe un’or-
ganizzazione basata sugli appun-
tamenti.
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È uno di quei sondaggi in cui
non ci possono essere spazi per
le polemiche, perché emerge
una verità su tutte: il Nordest ha
totale fiducia nei medici di base.
Ed è un consenso trasversale al
dato anagrafico degli intervista-
ti, alla loro professione e al
livello di istruzione e, persino,
alle dimensioni del Comune di
residenza. I dottori del Nordest,
insomma, ne escono davvero
vincenti. E non si stupisce del
risultato Domenico Crisarà (nel-
la foto),medico, segretario regio-
nale generale della Fimmg (Fe-
derazione italiana medici di me-
dicina generale) del Veneto.
«Perché – spiega – la quotidiani-
tà della nostra professione è
l’osservatorio più immediato
per riscontrare la solidità e la
positività nel rapporto con i
nostri pazienti».
Raramente in un’elaborazio-
ne statistica escono immagini
così nitide.

«Il fatto è che noi non siamo solo
imedici che osservano, analizza-
no e si prendono cura del caso
clinico; molto spesso arriviamo
all’anima dei nostri pazienti; che
è, poi, un organo collegato agli
altri organi».
Una relazione più che mai
radicata e profonda.

«Certo, siamo dei punti di riferi-
mento fondamentali nell’esisten-
za delle persone che si affidano
a noi. Noi vediamo uomini e

donne che conosciamo bene e ne
abbiamo una visione globale,
perché siamo consapevoli della
storia dei nostri pazienti e, spes-
so, anche delle loro famiglie. E
non parlo solo di storia clinica,
perché con noi i pazienti si
confidano».
C’era un tempo in cui il medi-
co di famiglia era maggior-
mente visibile nelle case dei
propri pazienti.

«Del resto, il numero di visite
richieste era molto inferiore ri-
spetto a quello attuale. Pensi che
in passato ilmedico veniva senti-
to ‘mediamente’ dopo 2 giorni di
malattia; oggi invece trascorro-
no appena 28 minuti. Risultato?
Ogni medico della nostra regio-
ne effettua una media di 10mila
visite all’anno, con 10 visite ogni
12mesi per ciascun paziente».
Più malati immaginari, più
ipocondriaci che in passato?

«Non direi. Il fatto è che la
società contemporanea è sem-
pre più improntata all’onnipoten-
za, alla ricerca dell’eterna giovi-
nezza, che si sa invece - per
definizione - avere un’età anagra-
fica ben precisa. Così si va a
giocare a calcetto a 50 anni una
volta alla settimana e poi, preoc-
cupati, si va dalmedico a chiede-
re per quale ragione si avverta
un dolorino alla schiena; allo
stesso modo un ultraottantenne
si stupisce ancora dei disturbi
provocati dall’artrosi».
E se le risposte del medico
tardano ad arrivare, si cerca
nel web.

«Sì in effetti i pazienti sono
cambiati. Ora, sempre più di
frequente, arrivano da noi con
‘apparenti’ competenze mediche
attinte attraverso la navigazione
in internet. Un problema, que-
sto, che certamente i colleghi in
passato non avevano. Ed è com-
plicato, vi assicuro, cercare di
far capire come non si possa
trovare la soluzione al proprio
dolore online. Così ci troviamo a
dover destrutturare le loro teo-
rie virtuali per poi formulare le
nostre concrete diagnosi».
Le nuove prospettive del rap-
porto medico paziente: con un
paziente più informato e non
sempre virtuosamente infor-
mato.Dovete rimediare ai dan-
ni del web.

«E anche a quelli della solitudi-
ne, specialmente per i pazienti
anziani. Siamo un punto di riferi-
mento nella loro quotidianità,
specie per coloro che non hanno
una rete familiare in grado di
sostenere le difficoltà e le ango-
sce della terza età. Come dicevo,
e lo ripeto, noi dobbiamo anche
occuparci dell’anima dei nostri
pazienti. E loro ce ne sono grati.
La fiducia, poi, è dimostrata
dalla fedeltà che dimostrano: la
permanenza media con il pro-
prio medico di base è di dieci
anni; e quando si abbandona il
dottore è essenzialmente per
questioni di residenza o perché
il medico va in pensione. Insom-
ma, solo quando si è costretti a
cambiare».
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«Confronti tracureeweb,
solitudini epazienti anziani»
Domenico Crisarà: «Di fronte ad unmondo cambiato
siamo i confidenti delle persone e delle loro famiglie»

I settori sociali
Valori percentuali della fiducia riposta nel medico di base
in base alle categorie considerate

Classe d'età

Livello
di istruzione

Dimensione
comune

Professione

15-24 anni

25-34 anni

35-44 anni

45-54 anni

55-64 anni

65 anni e più

Basso

Medio

Alto

Meno di 15mila

Tra i 15 e i 50mila abitanti

50mila abitanti e oltre

Operaio

Tecnico, impiegato, funzionario

Imprenditore, lav. autonomo

Libero professionista

Studente

Casalinga

Disoccupato

Pensionato

Tutti-Nord

Molta Abbastanza
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o nessuna
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8
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52 42 6

Annamaria Bacchin

l’intervista
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